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UN PROCESSO 
MOSTRUOSO 

Ormai non resta che uua sola 
speranza di salvare Beloyannis e 
i suoi compagni dalla fucilazio
ne, ordinata dal tribunale mili
tare di Atene. Ed è che il Con' 
tiglio di Grazia, estrema istan
za che deve ora pronunciarsi 
sulla mostruosa sentenza, non eia 
sordo al grido di giustizia che 
è sgorgato dalla coscienza del 
mondo civile. Ma come sperare 
in un simile atto di onestà e dì 
coraggio da parte di chi gover
na la Greoia di oggi? Non è for
se sperare l'impossibile? Certo, 
se dovessimo contare soltanto 
6uJla coscienza di quegli uomini 
nelle cui mani è ora la sorte de
gli otto condannati, sarebbe dif
ficile furai illusioni. Purtroppo in 
fatto di giustizia e di civiltà, c'è 
poco da aspettarsi da quella gen
te. Ma sappiamo, anche, che le 
autorità d'Atene non sono sole 
nel momento iti cui si de \e pro
nunciare l'ultima parola sulla 
sorte di Beloyunnis. Vii esse stes
se lo sanno. Tanto è \ e i o che giù 
una volta, nel dicembre scorso, 
quando feembrnva che l'irrepara
bile stesse per compiersi, ebbero 
un attimo di esilu/ione e non 
osarono ordinare il fuoco al plo
tone di esecuzione. 

Di che cosa sono stati accu
sati, per quali delitti .sono stati 
condannati fìcloyannis e i Mini 
compagni? Teniamoci ai fatti, 
cosi come risultano, ripetiamo, 
dalla documentazione ufficiale 
del Governo di Atene. Ecco di 
che si tratta. Nel dicembre scor
so la polizia greca dichiarò di 
aver scoperto, dopo lunghe ri
cerche, due radio-trasmittenti 
clandestine, in due ville nella pe
riferia di Atene. In uua di que
ste, da una cantina murata, sa
rebbero partiti i radio-messaggi 
diretti all'estero. Di tutto questo 
però non esiste alcuna prova. Di
fatti la polizia, dopo aver accer
chiato la casa in cui avrebbe do
vuto trovarsi il trasmettitore. 
non riuscì ad arrestare se non il 
proprietario, il quale, nel corso 
del processo, dichiarò di non sa
perne nnlla. TI vero operatore. 
di nome Vafudis, stando agli atti 
del processo, si sarebbe infatti 
ucciso dopo aver bruciato tut
ti i documenti compromettenti. 
Tutti meno uno: meno cioè il co
dice che avrebbe dovuto servire 
m seguito alla polizia per tra
durre dal linguaggio cifrato in 
chiaro i messaggi che le Autori-
m di Atene avrebbero captato e 
registrato da parecchio tempo 
scalca comprenderne il significato. 
Ora, a far crollare tutta questa 
montatura poliziesca, bastano po
che elementari constatazioni. La 
prima è questa: se Vafudis, ha 
preferito uccidersi piuttosto che 
cadere nelle mani della polizia 
per non parlare sotto le torture, 
è segno che in ogni caso egli non 
può aver voluto dimenticare al
cun documento compromettente. 
Secondo: poiché prima di ucci
dersi, Vafudis, secondo la depo
sizione della polizia, ha impie
gato 40 ore a bruciare minuzio
samente tutte le carte che si tro
vavano sul posto, come spiegarsi 
Il fatto incredibile che egli ab
bia trascurato di distruggere 
quella che avrebbe dovuto essere 
prft compromettente di qualsiasi 
altra? Terza considerazione: la 
polizia dice di aver rinvenuto il 
codice per decifrare i radio-mes
saggio — un foglio di carta dat
tiloscritto — ridotto a pezzettini 
A chi ed vuol dare ad intendere 
che tatto c iò non sin una mo 
struosa invenzione, fabbricata di 
sana pianta, per incriminare dei 
cittadini, colpevoli soltanto di 
non condividere le opinioni 
liriche del Governo? 

Ma vi è di peggio. Mentre tut
to questo accadeva. Beloyannis e 
i suoi compagni, fin dal dicem
bre del 1950, erano in carcere. 
Dunque non potevano essere te 
nuii responsabili per quanto ac
cadeva al di fuori della loro vo
lontà. L'unico che eventualmente 
avrebbe potuto essere incrimina
to. il Vafudis, si era sottratto 
con il suicidio al giudizio del tri
bunale di Atene. Di che cosa è 
stato dunque accusato Beloyan
nis? Perchè lo si è condannato a 
morte? Ebbene, l'unica risultan
za del processo è questa. Alcuni 
radio-messaggi captati nel pas
sato dagli uffici segreti del Go
verno greco e tradotto in base 
al codice cifrato rinvenuto nella 
cantina di Vafudis, avrebbero 
fatto il nome di Beloyannis e dei 
suoi compagni come responsabili 
della organizzazione comunista. 
operante in Grecia. Questo è il 
loro delitto: e per questo, secon
do la sentenza di Atene, dovreb
bero ora pagare con la morte. 

Non vogliamo aggiungere a l 
tro. Chiediamo soltanto e anco
ra una volta in modo perentorio 

' a tutti i democratici italiani di 
pronunciarsi su questa delittuosa 

. vicenda giudiziaria. Chiediamo 
- loro di informarsi se hanno qua'r 
. che dubbio sulla versione dei 
' fatti da noi data. Ma chiediamo 

loro soprattutto di »on perdere 
an attimo, perchè la vita di no-

• mini giusti e generosi come Be-
;' loyannis e i 6uoi compagni è pia 
: predosa dì tutte le esitazioni dì 

ehi «tenta ad ammettere questa 
orrenda verità sul regime che 
opprime la Grecia di oggi. Vor-

t - r a n n o che ognuno si ricordasse 
,: bene in questo momento che il 
2 «flenzio è complicità. 
| f La vita di Beloyannis — Io ri-
ir- petiamo — è sospesa ad un filo: 
gì guai se dovesse spezzarsi per col-
^ pa della nostra mancata solida

rietà. 

U L T I M E l 'Unità NOTI 
OGGI LA RISPOSTA PER IL TRATTATO TEDESCO 

Monito della "Pravda,, ai Ire 
contro le m a n o v r e diplomatiche 

Chiediamo una risposta seria e non già i soliti pretesti» afferma 
il giornale sovietico - Dichiarazioni di Robert Schuman a Parigi 

pò 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, U — Il ministro de
gli Esteri francese Schuman hu 
fornito oggi, nel coi so di una con
ferenza stampa, 1 primi particola
ri ufficiali sulla risposta occiden
tale alla recente nota sovietica. 
per il tiattato di pace tede-ito, 
risposta che 1 ti e ambasciatori 
congegneranno probabilmente do
mani al governo dell'URSS. Le 
rivelazioni fatte dal miniato fran
cese confermano che il documen
to occidentale è stato redatto con 
una evidente mancanza di buona 
fede e con lo scrupolo di ci esile 
og:n sol la di ostacoli alla ìipre&i 
(ii tiat tati ve 

Schuman non ha potuto fare a 
meno di riconoscere l'eccezionale 
importala della nota sovietica,1 

fatto nuovo che egli atesso consi
dera impossibile trascurare, ed ha 
assicurato che i tre « dedicano 
alle proposte dell'URSS uno stu
dio molto .serio ». 

Era questo il meno che il capo 
del Qnai d'Orsay potesse dire per 
tranquillizzai e anche solo parzial
mente una opinione pubblica che 
ha reagito fin dal primo momento 
in modo radicalmente favorevole 
ull'iniziativa sovietica. Ma è dav
vero un modo di non rifiutare il 
colloquio quello che consiste nel-
l'avanzare pretese, inaccettabili 
per qualsiasi pei sona di buon sen
so, come quella di includere tutta 
la Germania nel cosidetto «'eser
cito europeo-, e quindi nel siste
ma atlantico? Eppure, proprio 
questo è l'obiettivo che si pone 
una delle « domande importanti » 
che Schuman ha creduto opportu
no di annunciare sin da oggi. Né 
si può giudicare come un invito 
alla discussione la richiesta di una 
revisione delle frontiere tra Ger
mania e Polonia. 

Dove poi l'atteggiamento del mi
nistro fiancete .-copre una vera 
malafede è quando egli dichiara: 
« Comunque noi non possiamo am
mettere che anche dopo la firma 
del trattato di pace sia costituito 
Un esercito nazionale tedesco, 
strumento di un governo unifica
to ... Sulla bocca di tutt'altra per
sona, questa frase potrebbe esse
re espressione di un comprensibi
le scrupolo. Ma, pronunciata dal
l'uomo il cui nome è legato a tut
ti i piani per il riarmo della Ger
mania occidentale e la cui attivi
tà ancora adesso consiste essen
zialmente nel preparare la resur
rezione delle divisioni tedesche, 
essa è soltanto la manifestazione 
di una grottesca disonestà politica. 

Secondo la tesi che Schuman 
cerca di accreditare, sarebbe l'U.R. 
S.S. a volere il riarmo della Ger
mania e gli occidentali la sua smi-

l:tati/7u/,ione! Il ministro degli 
Esteri francese, vorrebbe dunque 
far ci eden» che il \ero pericolo 
non nsiede nei pi ometti atlantici 
di itanno ad oltranza di una Ger
mania diretta dai gruppi apei la-
mente bellicisti che già avanzano 
iivendica/iotii ten itonali simili a 
cintile di Hitler, ma nelle pi ripo
ste sovietiche le quali prevedono 

inwce che solo una Germania 
unita, liberata dal veleno de! mi
litai istnn, pacifica ed estranea ad 
ogni coalizione militare, riceva 
quel ni.turno di foize annate che 
sono l'attributo stesso di una ef-
fitti\a .sovranità. 

1 patrioti france-i sinceiamei.te 
ostili al ìianno tedesco, .sono sta
ti illumini nel chiedere che si 
aprano trattative con l'URSS, men
ti e tutti coloro che vogliono rico
stituire immediatamente le divi
sioni tedesche per include! le nel 
dispositivo atlantico, ceicano di 
evitale ad ogni costo i negoziati 
sulla Gei mania. Schuman è uno 
di questi; egli si è opposto infatti 
anche all'idea di 'neutralizzazio
ne » della Germania, imitando il 
cancellici e Adenauer che faceva 
nello stesso tempo delle diehiaia-
zioni analoghe. La risposta occi
dentale è dunque più negativa di 
quanto pretende il ministro degli 
Esteri francese. Le Monde scrive: 
" Si può chiamare con un nome 
divelto da "ritìnto" una risposta 
che vuole riservale alla Germania 
unificata il diritto di far pai le 
dell'esercito euiopeo?... L'impor
tante quotidiano parigino, inter
pretando le incertezze di una par
ie della borghesia francese che, 
sempre più perplessa davanti ai 
pericolosi sviluppi della politica 
atlantica, chiede un atteggiamen
to meno ostruzionistico: 

La Frauda, in un ampio com
mento dedicato al trattato d: pa
ce con la Germania, aveva ammo
nito oggi gli occidentali a valuta
re la grave responsabilità che loro 
.sovrasta nel rispondere alla nota 
sovietica e a metter da parte le 
manovre diplomatiche e i prete
sti. L'URSS — scriveva il giorna
le sovietico — ha detto chiaramen
te di essere in favore di libere 
elezioni in Germania: tornare a 
parlare della commissione del-
l'ONTJ per affermare il contrario 
sarebbe una smaccata manovra 
per respingere le proposte del
l'URSS. Quella che noi vogliamo 
è una risposta seria. 

GIUSEPPE BOFFA 

oggi nella pia/Ai del Municipio di 
Johunne&burg wl!u puma di una 
berle di nittuifesUt/lont di protesta 
contro il rigetto, da parte del go-
\eino di M&l<tn. del giudizio della 
Coite Sopitimi cniitio le le^gi di di-
ficiliniuitzione ru//iule 

Ne. coi-*» del'a inuniiesitt/lone 
tuitiutu daile '.ioien/e di squadristi 
del jnirtUo di Mn'.un che httnno le 
uto ne donne è stata approvata una 
iiMilu/ione elio unita il governo a 
dmfetteisi Una diniostia/ione inid 
U>K« e stata tenuta n. Illoeinfontein 
capitale- jjiutU/luiia dell'Unione e .se
de della coite Supiema Anche qui 
e stata itppiotntw una risoluzione 
ilio invita I! governo a UlmetterM 

Queste UnnoMia/ionl, ed ultre che 
.si htolgeianno ogs<l e nel prossimi 
giorni in tutto il Sud-Africa, sono 
organizzate dal l'orato Unitario di 
Opposizione e dal «'lordi Cominan-
do » Bt.oclaz.lone di ex comlMttentl 

Treno blindato francese 
fatto saltare in Indocina 
SAIGON, 24 Un treno mili

tare blindato del corpo di spedi
zione francese è stato fatto sal
tare oggi a circa cento chilometri 
da Saigon dai partigiani vietna-

Vo Nguyen Giap comandante del
l'esercito popolare vietnamita. 

miti i quali hanno attaccato 
quindi la vettura della scorta. 

Una violenta battaglia è stata 
ingaggiata dai combattenti popo
lari contro i reparti colonialisti, i 
quali ultimi hanno subito forti 
perdite fino al sopraggiungere di 
un altro treno blindato 

Le comunicazioni sulla linea 
Saigon-Nhatrang, lungo la qua
le procedeva il convoglio sono 
ora interrotte. Un vagone del 
treno corazzato è completamente 
distrutto ed altri cinque giaccio
no danneggiati sui binari. 

I partigiani si sono ritirati re
cando con sé armi e munizioni 
catturate ai francesi e numerosi 
prigionieri. 

Si apprende contemporanea
mente che si sono concluse con 
un clamoroso insuccesso le ope
razioni di rastrellamento inizia
le dal corpo di spedizione colo
nialista in due regioni del Viet 
Nam meridionale, a nord-est di 
Saigon e nella « piana dei giun
chi », presso il confine con il 
Camboge. 

L'operazione ha impegnato al
cune batterie di artiglieria. Le 
perdite subite dai partigiani, se -
cendo il comunicato dal coman
do colonialista, si limitano a 
cinque morti e venti prigionieri. 

SI APRE OGGI A NAPOLI 

Convegno della gioventù 
contro l'occupazione straniera 

Numerosissime adesioni - Sarà lanciato un 
appello per un grande movimento patriottico 

NAPOLI, 24. — Domani avrà 
luogo a Napoli, nella Sala Mad-
daloni, l'annunciato Convegno 
patriottico della gioventù contro 
l'occupazione straniera e per la 
indipendenza nazionale. 11 Con
vegno vuole essere una denuncia 
documentata del tradimento, da 
parte del governo, dell'indipen
denza nazionale e si propone di 
raccogliere tutta la gioventù ita
liana in una grande lotta unita
ria contro l'occupazione stranie
ra del territorio italiano e per 
l'indipendenza del nostro Paese. 

Fra le numerosissime adesioni 
pervenute in questi giorni al co
mitato promotore del convegno, 
ricordiamo quelle della danzatri
ce della Scala, Carla Lombardo, 
della campionessa di pattinaggio, 
Graziella Barcellona, del cam
pione di motociclismo Errico Lo-
renzetti. del pugile Amleto Fal
cinelli, ex campione italiano, dei 
pittori Giuseppe Bigaina e Mario 
Penelope, delle pittrici Giuliana 

Il Convegno lancerà un appel
lo a tutta la gioventù italiana 
perchè dia vita a un grande m o 
vimento patriottico della gioven-
Balice e Conterma Gara Scotto, 
tu che. nello spirito delle lotte 
per l'indipendenza e per l'unità, 
combattute dai giovani durante 
il risorgimento e nel periodo 
della Resistenza, imponga u n 
cambiamento radicale di politica, 
per far rispettare la dignità e la 
indipendenza della nostra Patria. 

« Napoli non morrà 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

» 

Comizi nel Sud Africa 
contro le leggi razziste 

JOHANNESBURG, 24. — Parecchie 
migliala di persona si sono raccolte 

LA NUOVA CINA LOTTA CONTRO IL FLAGELLO DELLE INONDAZIONI 

Mille ottocento chilometri di argini 
regoleranno il corso dello linai Ho 
Le paurose inondazioni del passato - Mezzo milione di morti e 20 milioni di senza tetto - Dopo la 
liberazione - 5 milioni di persone al laooro - Completato in 8 mesi quanto avrebbe richiesto 5 anni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PECHINO, marzo. ~ Per molti 
secoli gli abitanti della vallata del 
Huai-ho (circa 60 milioni di per 
sone) hono vissuti sotto la intime 
eia costante di inondazioni deva 
statnei, che soltanto negli ultimi 
decenni hanno mietuto milioni di 
vittime, tinnito lasciato senza tetto 
decine di milioni di contadini e 
devastato migliaia di ettari di cam
pi coltivati. 

Venti anni or sono, questa zona 
fu colpita da un'inondazione più 
spaventosa delle altre: la furia del
le acque allagò e rese inutilizza
bili cinque milioni di ettari di ter
ra; più di 20 milioni di persone 
rimaser* senza casa e nessuno ha 
neppure tentato di fare un calcolo 
dei morti nell'immane disastro. 

Ma rovine ancora più tremende 
si ebbero a cominciare dal 1938. 
Ciang Kai-Scek, fuggendo dinan
zi ai giapponesi, ordinò di aprire 
la diga sul Hoang-ho. Masse enor-

Il bilancio statole per il 1952 
esposto all'Assemblea cecoslovacca 

Tutte le risorse economiche per la realizzazione del piano • Solo il 6.9% 
del bilancio dedicato alla difesa - Il 18% per le spese culturali e sociali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l ; * * * * • ' 

PRAGA, 24. — Questa mattina 
il ministro delle Finanze cecoslo
vacco ha illustrato all'Assemblea 
Nazionale, riunita in sessione ple
naria, il bilancio dello Stato per 
Tanno 1952. 

Da tutti 1 banchi i deputati han 
no ascoltato con estrema attenzio 
ne una esposizione del ministro su 
quello che viene universalmente 
riconosciuto come il bilancio più 
importante varato dall'inizio del 
piano quinquennale. Le stesse tri
bune riservate al corpo diploma* 
tico occidentale registravano per 
l'occasione un «tutto esaurito 

In questo quarto anno del pia
no quinquennale il bilancio statale 
per la prima volta concentra in sé 
tutte le risorse principali dell'eco
nomia nazionale al fine di distri
buirle conformemente ai bisogni 
del piano. Esso prevede, per l'eser
cizio 1952» entrate per 324 miliar
di e 300 milioni di corone e spese 
per un totale di 323 miliardi e 500 
milioni di corone con una ecce
denza nelle entrate di 800 milioni 
di corone. 

Le spese sono cosi ripartite: 
217.5 miliardi per lo sviluppo del
l'economia nazionale, investimen
ti di nuove industrio rinnovo de
gli impianti, ecc.; 58.8 miliardi per 
lo sviluppo culturale e sociale del 
paese, spese che rappresentano Q 
18% del bilancio «tesso; 22,4 mi
liardi, il 6,95» del bilancio, desti
nati alla difesa e alla sicurezza 
nazionale; 20,1 miliardi per l'am
ministrazione pubblica 6\2*i del 
totale, e infine 4.7 miliardi assor
biti dal debito pubblico. 

A definire senza equìvoci l'indi
rizzo pacifico della Repubblica ce
coslovacca basta l'annunciazione 
di queste cifre e la loro distribu
zione. E* indubbio che, una nazio
ne la quale spende il 6 3 % del 
proprio bilancio per la difesa non 
può essere accusata di orientarci 
verso la preparazione di un con
flitto, e tanto meno verso una po
litica aggressiva, come pretende
rebbe di far credere la propagan
da atlantica. La parte importante 
del bilancio non è dunque quella 
della difesa, anche se essa è indi
cativa in quanto registra usa ri
duzione, sia pur lieve, di queste 
spese rispetto all'anno «corso. 

Come indicano le cifre, il posto 
d'onore nel bilancio è riservato 
allo sviluppo dell'economia nazio
nale nel quadro della quale la so
la voce «investimenti» riserva cir
ca 92 miliardi di corona, 

Tutto ciò impone naturalmente 
degli «bblighi. E questi possono 

• * / . . 

essere riassunti nell'impegno di 
raggiungere gli obiettivi che il 
piano si prefigge. 

D ministro ha insistito molto su 
questo tema, facendo esempi che 
indicavano, tra l'altro i punti su 
cui tutto il paese deve compiere 
un maggior sforzo. Abbassare i 
i costi di produzione: questo può 
es«ere definito l'elemento cardine, 
del funzionamento dal quale di
pende l'ulteriore successo dell'edi
ficazione del socialiJTOo in Ceco
slovacchia. 

Con la superficialità che presup
pone l'ignoranza di questo tema, 
la propaganda atlantica sostiene 
che l'« abbassamento dei costi di 
produzione significherà per i la
voratori cecoslovacchi riduzione ai 
salari e aumento dello sfrutta
mento ». In Italia Valletta pone 
infatti il problema in questi ter
mini, ma qui no. Qui, • abbassa
mento dei costi di produzione* si
gnifica economia nel consimo dei 

materiali, riduzione della percen
tuale dei prodotti difettosi, evitare 
le perdite inutili di tempo, più 
stretta osservanza e controllo in
dividuale sull'obiettivo che fissa il 
piano a ciascuno e a ciascuna im
preca, qualità migliore dei pro
dotti. o.iwervanza e nspetto dei 
contratti economici tra le varie 
imprese, pagamento esatto alle 
consegne, esatta fatturazione della 
merce, precisione contabile e am
ministrativa. 

Tutto ciò, unito alle innovazio
ni realizzate ogni giorno dagli ope
rai e dai tecnici in tutti i settori 
produttivi, determina la riduzione 
dei costi di produzione e conse
guentemente, tra laltro, l'aumen
to del livello di vita d: tutta la 
popolazione. 

L'Assemblea continuerà la di
scussione fino a venerdì, giorno in 
cui è prevista la votazione. 

AMLETO BOCCACC1NI 

mi di ucoita dei fiumi Hoang-ho e 
Huai-ho si riunirono, travolgendo 
oltre mezzo milione di vite uma
ne; la corrente impetuosa distrus
se completamente tutti gli impian
ti idrotecnici. Da allora sono stati 
molto rari gli anni m cui non si 
siano dovuti registrare dei disa
stri; e da allora in questi luoghi 
cominciò a girare per le bocche il 
triste proverbio: * Forte -pioggia, 
diluvio; pioggerella, inondazione; 
niente acqua, siccità 

Data questa situazione, il gover
no popolare cinese ha iniziato su
bito dopo la liberazione i lavori 
per salvare per sempre milioni di 
contadini dal pericolo di nuove 
sciagure e nuove rovine. Fin dal
l'ottobre 1950. Su approvato il de
creto sulla ~ radicale regolamenta-
rione delle acque del Huai-ho-. Il 
piano prevedeva non soltanto le 
misure per impedire le inondazio
ni, ma anche la costruzione di una 
vasta rete di serbatoi e di canali 
dì irrigazione, per distribuire l'ac
qua a circa 2 milioni di ettari 

Fu deciso anche di riparare e 
attrezzare 1.800 chilometri dì ar
gini per impedire lo straripamento 
del fiume. Inoltre, l'alveo del Huai-
ho e dei suoi affluenti doveva es
sere reso più profondo su un per
corso di 770 chilometri. Per rac
cogliere le acque, che sì accumu
lavano nel periodo dei temporali e 
delle piene, è stata prevista la co
struzione di un sistema di ser
batoi con chiuse e canali di scarico 
nel suo corso superiore e alle foci 
degli affluenti. 

La classe operaia ha inviato sul 
luogo delle costruzioni i suoi mi
gliori figli: Nanchino inviò elet
tricisti e tecnici dei lavori d'irri
gazione; Io Scianfung e i suoi mu
ratori; Subei, tagliapietre; Tient-
sin, saldatori; Pechino, carpentieri. 

Dai villaggi vicini e lontani 
giunsero centinaia di migliaia di 
contadini. Complessivamente nei 
lavori sono occupati più di tre mi
lioni di persone. 

Per gli operai e i contadini la 
costruzione è stata una scuola. Es
si hanno imparata ad avere un 
nuovo atteggiamento per il lavoro 
e a stabilire fra di loro rapporti 
di fratellanza, mai esìstiti prima 
d'ora. 

Insieme con tutto il popolo i 
tecnici partecipano ai lavori con 
entusiasmo. Gli ingegneri cinesi 
hanno cominciato la costruzione di 
argini e di dighe, adottando il me
todo sovietico (costruzione di di
ghe su terreno avpositamente pre
parato). Adattando questo metodo, 
i costruttori hanno terminato più 

rapidamente la costruzione della 
diga, economizzando una enorme 
quantità di materiali 

Nell'agosto dell'anno scorso la 
prima parte dei lavori era termi
nata. Il volume complessivo dei 
lavori di sterro ha già superato i 
200 milioni di metri cubi. Ciò che 
sotto il regime del Kuomintang, 
avrebbe richiesto almeno tre anni, 
nella nuova Cina è stato fatto in 
meno di otto mesi: ed ora sono 
iniziate le costruzioni che porte
ranno alla sistemazione definitiva 
di tutto l'enorme complesso del ba
cino del fiume. 

I campi che si stendono ai lati 
del fiume non debbono più temere 
le inondazioni. Nei luoghi dove da 
anni ed anni non v'erano più col
ture, ri estendono oggi t?ast£ cam
pi di cereali. H raccolto è stato 
buono e ha superato del doppio 
e del triplo i raccolti normali del
la zona. Il patrimonio zootecnico è 
quasi raddoppiato. I contadini, che 
negli anni delle alluvioni avevano 
abbandonato la vallata del Huai-

ho, vi fanno Titomo: la terra è 
stata restituita all'uomo. 

L, LANSKOI 

11 diciotto maggio 
elezioni in Egitto 

IL CAIRO, 24. — Re Faruk ha 
emanato stamane il decreto so l 
lecitato ieri dal Gabinetto di 
Hilaly Pascià, per lo scioglimento 
della Camera dei Deputati. Il 
decreto stabilisce l e nuove elezio
ni generali per il 18 maggio 

Il Ministro degli Interni ha 
dichiarato oggi che non è previ
sta l'abolizione della legge mar
ziale. Questa dichiarazione che 
prolunga una situazione nella 
quale sono accentrati nelle mani 
del governo tutti i poteri s ta
tali, compreso quello di effet
tuare arresti e deportazioni, per
mette di prevedere quanto poco 
libere e democratiche stiano per 
essere le elezioni del 18 maggio. 

I PIANI DI AGGRESSIONE ALLA CINA 

Missione presso Ciang 
dell' americano Kimball 
Nuove smentite francesi tri /«tisi sii Lovett . Amuùsswm del 
New Ytrk Times srfaHitàieiUbmJefm*ei$ie nel Kengttmg 

TOKIO, 24. — Da Pan Mun 
Jon, dove i negoziatori delle due 
parti continuano l e loro trattati
v e (oggi, secondo informazioni 
americane, sarebbe stato raggiun
to un completo accordo sulla 
questione dei porti di accesso) 
l'attenzione degli osservatori s i è 
spostata verso gli altri settori 
dell'Asia, dove la strategia de l 
l'imperialismo americano lavora 
per allargare a conflitto. 

Oggi è giunto a Taipeh, per una 
serie di incontri con Ciang Kai -
scefc, £1 segretario americano per 
la marina, Kflmball, a quale 
metterà a punto insieme ai capi 
della cricca del Kuomindan la 
macchina di aggressione costitui
ta dalle bande nazionaliste che 
operano in Birmania, ai confini 
della Cina. 

Le manifestazioni per Trieste 
<Coatia«Mi __^ L pagina) 

parte non sarà rilasciata. Credo 
che molti di essi, torse qualche 
decina, saranno denunciati per 
aver lanciato sassi contro le for
ze di polizia *-

Che tra le migliaia di dimo
stranti si siano insinuati anche al
cuni sparuti gruppetti di provo
catori organizzati è provato dal 
fatto che, dopo il passaggio di un 
corteo studentesco in Via IV No
vembre. alninl »nrt?v:4ui hsnr.o .r.-
franto le vetrine dell'Unità, di No
tizie Sovietiche e del Quotidiano. 
I teppisti, affrontati energicamen
te da redattori, impiegati e tipo
grafi del nostro giornale e di Pae
se Sera, sono stati messi ;n fuga 
dopo aver ricevuto una dura e 
giusta lezione. 

Da ogni città d'Italia, intanto, 
vengono segnalate dimostrazioni di 
studenti, ovunque represse dalla 
polizia. Forti manifestazioni sono 
tra l'altro avvenute ad Avellino e 
a Cosenza, dova fri studenti reca
vano cartelli nei quali si recla
mava la partenza 4eHe truppe an
glo-americane e tifane dal T.L.T. e 
si denunciava la debolezza del go
verno che non sa esigere l'allon
tanamento delle troppe straniere 
dell'Italia. A Milano, nella mag
gior parta della « U r i c h e i lavo
ratori han tip espresso a loro a*e-
•no p«c *• yioìmm anglo aw«rt. 

cene e hanno denunciato i tenta
tivi fascisti di trasformare in ma
nifestazioni scioviniste la protesta 
popolare. Alla Innocenti di Lam
biate i lavoratori hanno JO-̂ J&SO 
il lavoro per mezz'ora. 

A Palermo gli studenti medi 
hanno votato un o.d.g. il quale «in
vita tutti gli «udenti al di sopra 
di ogni posizione di partito a con
seguire una maggiore unità nella 
lotta per la difesa dell'indipenden
za na»in«si]«. Y:z Iz truppe *U«t-
niere da Trieste e dall'Italia! ». 

Manifesfcizioni studentesche si 
sono avute anche a Viterbo «. An
cona. 

Bu-ogna dire che. finora, il go
verno non ha dimostrato in alcun 
modo di saper affrontare la que
stione con quella energia e quella 
prontezza e, sopratutto, con quella 
chiarezza di impostazione che l'opi
nione pubblica italiana esr.ge a 
gran voce. 

I cartelli recati nelle strade dagli 
studenti di tutta Italia chiedono; 
«Via le truppe straniere da Trie
ste», ed è palesemente in questo 
senso che il governo italiano si do
vrebbe muovere. Finora si ha no
tizia, invece, solo di un telegram
ma di Pacciardi agli ex-combatten
ti triestini nel quale sì afferma che 
«laddove non riuscirono gli astati 
• potenti imperatori austriaci non 
riwejsaao» • * f 

né il generale Winterton». L'affer
mazione e, perlomeno, impruden
te, visto che il governo democri
stiano sta riuscendo benissimo nel 
favorire obiettivamente l'azione di 
Tito e del generale Winterton. 

E* infatti l'azione governativa 
quella che, respingendo la soluzio
ne della questione del TLT offerta 
dal trattato di pace, fornisce quoti
diane ragioni agli occupanti anglo
americani per perpetuare il_regi-
me ai violenza iniposio nei .Terri
torio Libero. H Messaggero di ieri 
mattina scriveva addirittura che 
«secondo certi circoli cittadini, i 
fatti di Trieste sarebbero stati pro
vocati per provare l'esistenza nel 
Territorio Libero di uno stato di 
inquietudine che esigerebbe la con
tinuazione dell'amministrazione al
leata a quella di un governo forte». 
Il giornale aggiunge anche: «Non 
è assurda l'ipotesi che l'incidente 
sìa stato provocato a scopo eletto
rale per intimidire gli italiani e 
per incoraggiare le schiere degli 
indipendentisti», e cioè dei titani. 

Come si vede, il giudizio è più 
che esplicito: abbandonando la te
si delle «responsabilità di Winter
ton», si comincia ad ammettere 
che la brutale repressione mira 
molto lontano ed è diretta da Lon
dra a Washington in funzione an-
tìtaUana e fllotitina. 

quando II governo riuscirà a rima
nere nell'equivoco e a nascondere 
aSa cittadinanza italiana la verità 
(«ripetendo in Calabria che Trie
ste è legata alla nastra vita» e la
sciando a Trieste che gli afleati 
bastonino la cittadinanza) scrive: 

< Quanto alla dichiarazione tri
partita, il governo di Roma sa be
nissimo che essa non ha mai avuto 
alcun valore pratico; il governo di 
Roma si trova rispetto ad essa co
me un commerciante che abbia ot
tenuto, in un momento di difficoltà, 
una cambiale di comodo per aver 
credito altrove e riassestare i pro
pri affari: non può perciò chiedere 
l'esecuzione di un contratto fttnste, 
compiuto ai danni di terzi In 
pratica dell'elettorato italiano — 
senza vedersi contestare la vali
dità del suo titolo e smascherare 
di fronte ai truffati». 

Per converso, la cricca di Tito 
fa la voce grossa e ricatta in no
me dell'atlantismo il governo di 
Roma. La Borbo, di ieri, presenta 
il conto del riarmo gugoslavo af
fermando che esso «(trattiene l'on
data di aggressioni e l e impedi
scono di sommergere questa parte 
di Europa. IT ora perciò — con
clude il giornale — che gli uomi
ni di Palazzo Chigi aprano gli oc
chi». 

Ma ad aprire gli occhi £ stato 
A popola i t t i t a * 

Sull'attività di queste bande, è 
lo stesso New York Times a for
nire ragguagli, n giornale ameri
cano scrive, i n un dispaccio da 
Rangon che la presenza delle 
truppe del Kuomìndan nella Bir 
mania orientale continua a desta
re grandi preoccupazioni tra i 
funzionari del governo e la p o 
polazione. 

Il corrispondente del giornale, 
Durdin, scrive che l e truppe del 
Kuomindan prelevano tasse ed 
esercitano una vasta autorità su 
larga parte della provincia del 
Kentung. Esse ricevono fondi a t 
traverso la Tailandia. I ftmzionari 
birmani sanno, sulla base di r i 
gorose e dettagliate indagini, che 
gli americani stanno aiutando i 
nazionalisti de l Kuomindan nel 
Kentung. 

Intento, obbedienti alla parola 
d'ordine data da Lovett con le 
sue dichiarazioni al Congresso 
circa l a « minaccia cinese * a l Viet 
Nam, l e agenzie americane vanno 
sviluppando i l tema con l e più 
disparate « voci » provocatorie. 
Esse, tuttavia, non hanno miglior 
fortuna di quella toccate a L o 
vett, che fu ufficialmente smen 
tìto dal governo francese. 

Oggi, i l portavoce del ministero 
per gli stati associati francese, ha 
rinnovato l e sue smentite, affer
mando di « non essere al corrente 
di spostamenti di truppe dalla 
Cina». Ed ha aggiunto: « N o n v i 
sono pericoli e ci sarebbe gradito 
sapere dove i l signor Lovett ha 
attinto ìe sue infummààuui ». 

n comando francese a S o g n o 
riferisce dal canto so© che una 
invasione cinese « è assai impro
babile e non necessaria anche 
perchè i guerriglieri sono già da 
soli sufficientemente forti per 
mettere i n difficoltà i reparti 
francesi ». 

Oggi e domani 
elezioni in Eritrea 

ASMABA, 24. — I/Kltre* avrà da
mmi e mercoledì le sue prime ele
doni. Sono In lizza 120 candidati 
per 88 seggi dell'Assemblea, provviso
ri*. Compito dell'Assemblea sarà 
quello al preparare 1» Costituzione 
eritrea che dovrà essere presentata 
ai Commissario delle Nazioni Unite 

razionale, è un quartiere che non 
sia una « casba» » come Monte-
calvario, ma dove la sera dopo 
il lavoro ci si ritrova per fare 
quattro passi con gli amici o con 
la ragazza che abita nella casa 
accanto, è una città che non muo
re a pezzo a pez:o ma che vive 
nel suo domani, è una terra do
ve non ci sono cittadini di se* 
conda categorìa come si sentono 
ancora i ineridìoiiali. Lasciare 
che ogni anno decine dt migliaio 
di giovani si trovino senza la
voro significa sottrarre una for
za preziosa all'Italia, è peogio 
che tradire la propria patria. 

Al rione Mercato, vicino alla 
marina, entrando nel cinema V e -
suvio, dove è riunito il congres
so, l'atmosfera è diversa. Più 
non c'erano le baracche della 
soldataglia spaglinola, ina le fab
briche di Napoli, il grande porto 
con la sua vita tumultuosa, il 
suo respiro eiìorme. C'erano le 
fabbriche: adesso stanno scom
parendo, mentre il respiro del 
porto si fa ogni giorno più corto. 
Si pensa a Maiakowsky ascoltan
do le parole di un operaio che 
ha lasciato per poche ore il suo 
posto di combattimento all' in
terno della «Be»cini>» occupata 
per parlare al congresso del quar
tiere. La ((Bendili» è una fab
brica modernissima, che produ
ceva strumenti di precisione e 
dai suoi cancelli uscivano le più. 
belle macchine dell'industria me
ridionale. Era l'orgoglio di Na
poli e di tutto il Mezzogiorno. 
L'operaio Chiapparelli non ha 
fatto altro che parlare delle 
macchine della sua fabbrica e la 
gente si è messa a piangere. E' 
dijfficile capire il perchè, ma il 
fatto è che queste macchine bel
lissime condannate al silenzio 
dalla crisi, apparivano nelle pa
role semplici di quell'operaio 
giouane e tarchiato, come perso
ne vive, come un bambino am
malato che se ne sta nel letto 
senza parlare. Egli non ha usato 
paragoni, però a un certo punto 
ha proprio detto, per giustificare 
l'occupazione della fabbrica, che 
le macchine sono così belle che 
sembrano rivolgere una doman
da muta agli operai; * Perchè ci 
lasciate »? 

Rione Mercato; in questo quar~ 
tiere di Napoli fatto a pezzi dal
la guerra e dalla crisi il comune 
interesse degli operai e dei com-
merciantt non ha nulla di arti
ficioso. Ho sentito parlare un ar
tigiano calzolaio. Come lui de
cine di migliaia di artigiani so
no sull'orlo del fallimento, op
pressi dalla crisi, dalle tasse e 
dallo sfruttamento dei grossisti 
delle pelli e del cuoio e dai loro 
intermediari. Lavoratori, ha gri
dato l'artigiano, aiutateci, aiuta
teci fortemente perchè, come di
co, siamo proprio alla fine, alla 
morte. Queste parole non sembri
no esagerate in « n quartiere an
cora ingombro di macerie, dove i 
«an£ abitabili sono diminuiti di 
5000, dove 4000 persone vivono 
nelle grotte ed altre 4000 nel
l'inferno dei «Granili» in una 
immensa caserma borbonica, u s a 
ta come stalla per i cavnUi ma 
così malsana e cadente che nel 
1919 fu deciso di sgomberare gii 
animali perchè altrimenti ti s a 
rebbero ammalati. 

Torniamo al centro, nella Gal* 
lena, affollata di gente che par
la, gesticola, aspetta, si accalca, 
Al cinema Margherita c'è tutti i 
giorni, da tempo immemorabile, 
fi ranefd . E* nei sotterranei del
la Galleria, e per arrrcarci si 
attraversano lunghissime sale di 
biliardo annebbiate di fumo. Qui 
c'è U congresso di S. Ferdinando 
e Ghiaia, rioni del centro di Na
poli, Il prof. Caccioppoli parla 
della vecchia Napoli degli intel
lettuali e degli artisti che muo
re, ma — aggiunge con malizia 
— non muore mai. Il figlio di 
Raffaele Viviani, Vittorio, parla 
di quel mondo di artisti, di mac
chiette, ài attori che costituita 
un tempo il teatro napoletano e 
che adesso passeggia mattina e 
sera per la Galleria in cerca di 
lavoro. La cosa si viene a s o -
pere e la gente scende di sotto 
e si affaccia neUa sala del ci
nema incuriosita. Molti commer
cianti siedono in platea. Forse 
questi erano venuti solo a cu
riosare, poi è stato necessario 
ridurre gli interventi altrimenti 
il congresso non sarehbo «t« *». 
nifo. 

Così Napoli domenica ha par
lato. E3 stata una esperienza 
nuova, molto importante, che 
indica la strada per cui si muo
vono in^ questo momento le forze 
popolari nel Mezzogiorno susci
tando un larghissimo dibattito 
di base intorno ai problemi con
creti della rinascita. L'elemento 
tipico e più interessante di que
ste iniziatine è ravvicinamento 
a strati del ceto medio, rolixt . 
camente ancora non quali/icati, 
mai toccati prima d'ora. E" suUa 
base d ì questo lavoro e dei suoi 
risultati che poi, in un secondo 
momento, si costituiranno gli 
schieramenti elettorali, 

PKTKO INGftAO . Direnerà 
• quindi approvata dall'imperatore}S"*1* 8c-<«** —• Vlceduanota rasp. 
d'Etiopia, il quale sarà U Capo della (stabilimento Ttpotrafleo O . C & I & J C 
raaeraaiona abbssino-erttrea. iRoma . via IV Tlmiwilaa M* . Maai 

:'X. 

file:///eino
http://Bt.oclaz.lone

